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Città di Bari 
Ripartizione Politiche Educative Giovanili e del Lavoro 

Via Venezia, 41 - 70122  B A R I 
Tel. 080-5773801 Fax 080-5773808 

 
 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DEL BUONO SCUOLA A COPERTURA PARZIALE DELLE 

RETTE DI FREQUENZA PRESSO LE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE 

CONVENZIONATE UBICATE NEL COMUNE DI BARI. ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE POLITICHE EDUCATIVE GIOVANILI E DEL 

LAVORO 

 

VISTA la deliberazione n°757 del 17/11/2016, esecutiva ai sensi di legge, con la quale la Giunta 

Comunale ha approvato la Convenzione tra il Comune di Bari e le scuole dell’infanzia paritarie 

ubicate nel territorio di propria competenza. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale P.E.G.L. n°2017/210/00572, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stato approvato il bando pubblico per il conferimento di n°400 buoni scuola a copertura 

parziale delle rette di frequenza, per l’anno scolastico 2017/2018, presso le scuole dell’infanzia 

paritarie convenzionate con il Comune di Bari;  

 

RENDE NOTO 

 

Art.1 - Oggetto 

L’Amministrazione Comunale, in applicazione della legge regionale n°31 del 4.12.2009, ha 

approvato la Convenzione con le scuole dell’infanzia paritarie private prevedendo l’assegnazione, 

per l’anno scolastico 2017/2018, di un buono scuola a favore delle famiglie che hanno necessità di 

iscrivere il proprio figlio presso una scuola dell’infanzia paritaria convenzionata ubicata nel territorio 

cittadino. 

 

Art.2 - Requisiti di accesso 

Ai fini del presente bando, i beneficiari devono rientrare nelle seguenti condizioni di ammissibilità: 
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- Adesione, da parte della scuola dell’infanzia paritaria privata convenzionata scelta dalla 

famiglia, al Protocollo di Intesa finalizzato alla realizzazione del Progetto “un, due, tre, 

stella” ed inserimento del bambino residente nella Città di Bari nel sistema di registrazione 

delle iscrizioni 2017/2018. 

- Nucleo familiare residente nel Comune di Bari. 

- Reddito ISEE compreso tra € 0 ed € 25.000,00. Ai fini del presente bando è richiesto il 

nuovo Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.), così come disciplinato 

dal Decreto 7 novembre 2014 del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali relativo all’ 

“Approvazione del modello tipo della Dichiarazione Sostitutiva Unica a fini ISEE, 

dell’attestazione, nonché delle relative istruzioni per la compilazione ai sensi dell’articolo 10, 

comma 3, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.159”; 

 

Art.3 -  Criteri di priorità 

Al fine della formazione della graduatoria per l’assegnazione del buono scuola in oggetto, saranno 

considerati, a parità di reddito familiare annuo ISEE, i seguenti criteri di priorità per i quali viene 

fissato un punteggio da utilizzare ai fini della formazione della graduatoria: 

- Famiglie con entrambe i genitori occupati     punti 2 

- Inserimento nelle liste d’attesa delle scuole dell’infanzia statali e/o comunali  

          punti 2 

A parità di punteggio, si procederà mediante sorteggio. 

 

 

Art.4 – Beneficiari dell’intervento 

Sono individuati come beneficiari dell’intervento, per l’anno scolastico 2017/2018,  n°400 famiglie 

rientranti nella graduatoria formata a seguito dell’applicazione dei criteri di cui ai precedenti Artt. 2 

e 3. 

Saranno escluse le domande relative ai nati dopo il 30.04.2018, trattandosi di alunni da iscrivere 

presso gli asili nido. 

Il valore massimo di ciascun buono scuola non potrà essere superiore a complessivi € 520,00 (al 

lordo della ritenuta d’acconto) per l’intero anno scolastico 2017/2018 (€ 52,00 x n°10 mesi). 

La somma corrispondente al buono scuola, come sopra determinata, sarà erogata direttamente 

alla scuola dell’infanzia convenzionata dopo che quest’ultima avrà confermato l’iscrizione 

dell’alunno beneficiario del buono scuola.  

Il buono scuola  è corrisposto a copertura parziale delle rette di frequenza. 
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La scuola dell’infanzia paritaria potrà richiedere alla famiglia avente diritto al buono scuola una 

retta mensile pari alla differenza tra l’importo massimo erogato dal Comune alla scuola, pari a € 

52,00 mensili (al lordo della ritenuta d’acconto), e l’importo della retta di frequenza applicata. 

L’importo richiesto alla famiglia avente diritto al buono scuola non potrà, comunque, essere 

superiore: 

- ad € 180,00 mensili, per l'anno scolastico 2017/2018, nei confronti delle famiglie aventi un 

reddito ISEE, quale risulta da attestazione ISEE in corso di validità, compreso tra € 0 ed € 

10.000,00; 

- ad € 210,00 mensili, per  l'anno scolastico 2017/2018, nei confronti delle famiglie aventi un 

reddito  ISEE, quale risulta da attestazione ISEE in corso di validità, compreso tra € 

10.000,01 ed € 25.000,00. 

La retta per refezione scolastica è a carico della famiglia avente diritto al buono scuola che intenda 

usufruire del servizio. 

Nelle  scuole dell’infanzia paritarie beneficiarie dei contributi per refezione, l’importo della retta 

applicata per il servizio mensa non potrà essere superiore ad € 87,00. 

 

Art.5 – Modalità di presentazione delle domande 

La domanda di richiesta del buono scuola, dovrà essere compilata utilizzando - esclusivamente - il 

modulo in distribuzione presso la Ripartizione P.E.G.L. – Via Venezia n°41 – ovvero estraibile dal 

portale internet del Comune di Bari www.comune.bari.it. 

La predetta domanda,  sottoscritta da uno dei genitori, dovrà essere presentata, a mezzo 

raccomandata a.r., al Comune di Bari – Ripartizione P.E.G.L. – Via Venezia n°41 - 70122 Bari – 

ovvero consegnata direttamente al Comune di Bari – Ripartizione P.E.G.L.. 

Le domande dovranno pervenire entro il termine perentorio del 31 OTTOBRE 2017, a 

pena di esclusione. 

La firma in calce alla domanda non dovrà essere autenticata.  

Il retro della busta raccomandata dovrà indicare il nome, il cognome e l’indirizzo di uno dei genitori 

richiedenti e la dicitura “Buono scuola a copertura parziale della retta di frequenza presso le scuole 

dell’infanzia paritarie convenzionate. Anno scolastico 2017/2018”.  

La data risultante dal bollo, apposto dall’Ufficio postale presso il quale viene effettuata la 

spedizione, fa fede ai fini dell’osservanza del termine ultimo suindicato. 

Le domande presentate direttamente al Comune di Bari – Ripartizione P.E.G.L., nell’orario di ufficio 

normalmente osservato, saranno munite del timbro di arrivo che farà fede ai fini del rispetto del 

suddetto termine perentorio. I richiedenti che si avvalgono di questa modalità di presentazione, 

producono all’Ufficio predetto una copia aggiuntiva della domanda, in carta libera, sulla quale sarà 

apposto il timbro di arrivo della Ripartizione ad attestazione della data di presentazione. 

http://www.comune.bari.it/
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti 

da inesatte indicazioni del recapito né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto 

di terzi, al caso fortuito o a forza maggiore. 

Saranno escluse le domande non complete di tutta la documentazione richiesta dal 

successivo art.7. 

 

Art.6 - Formazione della graduatoria ed ammissione 

La graduatoria degli aventi diritto, previa verifica della ammissibilità delle domande pervenute, 

verrà formulata, allo scadere del termine di cui al precedente Art.5, mediante l’applicazione dei 

criteri di cui ai precedenti Artt.2 e 3. 

La graduatoria sarà approvata con determinazione dirigenziale della Ripartizione P.E.G.L.. 

 

Art.7 - Documentazione 

Alla domanda dovrà essere allegata, a pena di esclusione: 

- copia di un documento di identità del dichiarante in corso di validità. 

- Attestazione ISEE in corso di validità. 

 

Art.8 - Dacadenza   

Il diritto al contributo decade: 

- qualora, a seguito delle verifiche disposte dal Comune di Bari in merito ai requisiti 

autodichiarati, si accerti la non veridicità degli stessi; in tal caso, si procederà, altresì, al 

recupero delle somme percepite per effetto della dichiarazione mendace.  

- qualora i beneficiari rifiutino i controlli che posso essere disposti dal Comune. 

 

Informativa ai sensi del D.Lgs. n°196/2003.  

Ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. n°196 del 30.6.2003, con riferimento al procedimento di che trattasi, 

si informa che: 

- le finalità cui sono destinate i dati raccolti ineriscono, esclusivamente,  all’espletamento 

della procedura in argomento; 

- il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere nel 

senso che l’interessato, se intende partecipare alla procedura selettiva, deve rendere la 

documentazione richiesta dall’Amministrazione; 

- l’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti determina l’esclusione dalla procedura in 

argomento; 

- i soggetti o la categoria di soggetti cui possono essere comunicati i dati raccolti sono: 

1. il personale interno dell’Amministrazione Comunale incaricato del procedimento; 
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2. ogni altro soggetto che abbia interesse alla procedura, ai sensi della legge n°241/1990; 

- i diritti dell’interessato sono quelli previsti dal Titolo II, D.Lgs. n°196/2003, cui si rinvia; 

- soggetto attivo della raccolta dei dati è la Ripartizione P.E.G. del Comune di Bari. 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Dr.ssa Caterina Valrosso – P.O.S. DIRITTO 

ALLO STUDIO -  Ripartizione Politiche Educative Giovanili e del lavoro – Via Venezia n.41 – Bari 

 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: Dr.ssa Caterina Valrosso (080/577.38.09) - Sig.ra  Lucia 

Cataldo (080/577.38.26) c/o Ripartizione Politiche Educative Giovanili e del Lavoro- Via Venezia 

n°41 – Bari     

 

F.TO LA DIRIGENTE DI RIPARTIZIONE  

              Dr.ssa Paola Bibbò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


